L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Non temere, piccolo gregge
Il Signore nostro Dio ha creato un solo uomo e una sola donna. La vita dell’uomo sulla terra così è iniziata. In principio vi fu un piccolissimo gregge. Due persone appena. Anche con Abramo così Dio ha iniziato. Con due persone: Abramo e sua moglie Sara. Per di più essi erano avanzati negli anni e Sara era anche sterile. Dio ha manifestato in questo piccolo gregge tutta la sua onnipotenza e la storia della salvezza ha cominciato ad avanzare sulla terra. Qual è il grande segreto della crescita e della moltiplicazione del piccolo gregge? La fedeltà alla missione ricevuta, l’obbedienza alla Parola data, l’ascolto della voce del Signore. Se un piccolo gregge non cresce, anzi decresce, è segno che non c’è fedeltà alla missione ricevuta, manca l’obbedienza alla Parola data, è assente l’ascolto della voce del Signore. Quando ci sono fedeltà, obbedienza, ascolto, perseveranza quotidiana, quando non vi sono tentennamenti, pause, dilazioni, distrazioni, cadute dalla fede, allora sempre il piccolo gregge diviene un grande gregge. Nel Vangelo secondo Matteo, Gesù rivela questa verità attraverso due parabole: “Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata»” (Mt 13,31-33). Qual è il prodigio che si compie nel granello di senape?  Esso sviluppa tutta la potenzialità di crescita che è nel seme. Qual è la potenzialità di crescita che c’è in un discepolo di Gesù? Tutta la potenza dell’amore del Padre, della grazia di Cristo, della verità, sapienza, saggezza, intelligenza, conoscenza, timore del Signore, pietà  dello Spirito Santo.
Qual è il grande miracolo che si compie nel lievito? Man mano che un grammo di pasta si fermenta, la pasta fermentata diviene lievito per la pasta circostante. Agli inizi è una piccola cosa. Man mano che il tempo passa, la piccola cosa diviene una grande cosa. Così avviene per il piccolo gregge. Se sviluppa con la sua obbedienza, perseveranza, fedeltà, costanza, tutta l’onnipotenza della Beata Trinità che è nel suo cuore, nella sua anima, nel suo corpo, l’albero diviene oltremodo grande. Diviene grande, inglobando ogni altro uomo. Così dicasi anche del lievito. Se ogni discepolo di Gesù vivesse da vero discepolo, fermenterebbe tutte le persone con le quali viene a contatto. Anzi sarebbe Dio stesso a spingere quanti non credono. Gesù dice: “E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me (Gv 12,32). Quando il cristiano si innalza per vita evangelica, come Cristo, attrae alla luce molte altre anime. Non solo lui attrae. Anche la anime attratte, attraggono, a condizione sempre che si innalzino nel Vangelo. Il profeta Zaccaria rivela la potenza di questa attrazione: “Così dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l’un l’altro: “Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti. Anch’io voglio venire”. Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore. Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: Vogliamo venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi” (Zac 8,20-23). La forza di attrazione del discepolo di Gesù è in misura della sua crescita in fede, carità, speranza, ogni altra virtù. 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo» (Lc 12,32-40). 

Dinanzi al mondo il piccolo gregge rimane sempre piccolo gregge. San Paolo ci avverte che non è di tutti la fede: “Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Signore corra e sia glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal Maligno. Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a farlo. Il Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla pazienza di Cristo” (2Ts 3,1-5). Altro però è non giungere alla fede per mancata attrazione e altro per rifiuto a causa della durezza del cuore. È obbligo del discepolo di Gesù crescere in attrazione, perché nessuno si perda per sua colpa. Mai un cristiano deve rendersi colpevole della perdizione di un solo uomo. Mai il piccolo gregge dovrà rimanere piccolo gregge per sua colpa e responsabilità.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il piccolo gregge sia vero granello di senapa e vero lievito. 
07 Aprile 2019
